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DOMENICA SERA 

IN CAMMINO 
 

Camminate coi piedi per terra 
 e con il cuore abitate in cielo! 

 

 

Dal Vangelo Secondo Marco 

E subito costrinse i suoi discepoli a 
salire sulla barca e a precederlo 
sull’altra riva, a Betsaida, finché non 
avesse congedato la folla. Quando li 
ebbe congedati, andò sul monte a 
pregare. Venuta la sera, la barca era 
in mezzo al mare ed egli, da solo, a 
terra. Vedendoli però affaticati nel 
remare, perché avevano il vento contrario, sul finire della notte egli andò 
verso di loro camminando sul mare, e voleva oltrepassarli. Essi, vedendolo 
camminare sul mare, pensarono: “È un fantasma!”, e si misero a gridare, 
perché tutti lo avevano visto e ne erano rimasti sconvolti. Ma egli subito 
parlò loro e disse: “Coraggio, sono io, non abbiate paura!” 

E salì sulla barca con loro e il vento cessò. E dentro di sé erano fortemente 
meravigliati, perché non avevano compreso il fatto dei pani: il loro cuore 
era indurito. 

SEGNO DELLA SERATA 

 

Insieme  

Guidami, luce gentile, in mezzo alle tenebre 
guidami tu. 
Buia è la notte e la mia casa è lontana: 
guidami tu. 
 
Dirigi tu il mio cammino; di vedere lontano 
non te lo chiedo - un solo passo sicuro mi basta. 



 
A lungo tu mi sei stato vicino; 
posso dunque ripetere: 
guidami tu. 
Fra acquitrini e paludi, fra crepacci 
e torrenti 
finché la notte è trascorsa. 
All'alba, quei volti di angeli 
torneranno a sorridere, 
da me amati un tempo e poi 
purtroppo perduti. 
 

 

LUNEDÌ MATTINA 

MI METTO IN GIOCO! 
 

Cominciare col fare ciò che è necessario,  
poi ciò che è possibile.  

E all’improvviso vi sorprenderete a fare l’impossibile. 
 

Dal Vangelo Secondo Luca 

In quel tempo, Gesù disse alla folla: «Nessuno accende 
una lampada e la copre con un vaso o la mette sotto un 
letto, ma la pone su un candelabro, perché chi entra 
veda la luce. Non c’è nulla di segreto che non sia 
manifestato, nulla di nascosto che non sia conosciuto e 
venga in piena luce. Fate attenzione dunque a come 
ascoltate; perché a chi ha, sarà dato, ma a chi non ha, 
sarà tolto anche ciò che crede di avere». 
 
Insieme  

Ti prego, Signore, aiutami a trovare la forza e il coraggio di andare avanti. 
Aiutami a guardare al futuro con speranza. Aiutami a non arrendermi 
davanti alle difficoltà e ai cambiamenti. Aiutami a trovare il coraggio di 
affrontare le incertezze e le paure che mi affliggono. 



Donami la forza per affrontare le mie debolezze e i miei errori. Donami la 
forza di perdonare me stesso e di imparare dagli errori. Donami la forza di 
affrontare la tristezza e la solitudine dei momenti di difficoltà. Donami la 
forza di amarmi e di prendermi cura di me stesso. 

 

LUNEDÌ SERA 

MI FIDO DI TE! 

La fiducia è preziosa e delicata come una gemma: ci vuole impegno 
per guadagnarla e molta cura per non scalfirla. 

Dal Vangelo Secondo Giovanni 

Trascorsi due giorni, partì di là per la Galilea. Gesù stesso infatti aveva 
dichiarato che un profeta non riceve onore nella propria patria. Quando 
dunque giunse in Galilea, i Galilei lo accolsero, perché avevano visto tutto 
quello che aveva fatto a Gerusalemme, durante la festa; anch'essi infatti 
erano andati alla festa. Andò dunque di nuovo a Cana di Galilea, dove 
aveva cambiato l'acqua in vino. Vi era un funzionario del re, che aveva un 
figlio malato a Cafarnao. Costui, udito che Gesù era venuto dalla Giudea in 
Galilea, si recò da lui e gli chiedeva di scendere a guarire suo figlio, perché 
stava per morire. Gesù gli disse: «Se non vedete segni e prodigi, voi non 
credete». Il funzionario del re gli disse: «Signore, scendi prima che il mio 
bambino muoia». Gesù gli rispose: «Va', tuo figlio vive». Quell'uomo 
credette alla parola che Gesù gli aveva detto e si mise in cammino. Proprio 
mentre scendeva, gli vennero incontro i suoi servi a dirgli: «Tuo figlio vive!». 
Volle sapere da loro a che ora avesse cominciato a star meglio. Gli dissero: 
«Ieri, un'ora dopo mezzogiorno, la febbre lo ha lasciato». Il padre riconobbe 
che proprio a quell'ora Gesù gli aveva detto: «Tuo figlio vive», e credette lui 
con tutta la sua famiglia. Questo fu il secondo segno, che Gesù fece 
quando tornò dalla Giudea in Galilea. 



 
SEGNO DELLA SERATA 

 
Dalle parole di Papa Giovanni Paolo II 

Cari giovani, in realtà, è Gesù che cercate quando sognate la felicità; è Lui 

che vi aspetta quando niente vi 

soddisfa di quello che trovate; è Lui 

la bellezza che tanti vi attrae; è Lui 

che vi provoca quella sete di 

radicalità che non vi permette di 

adattarvi al compromesso; è Lui che 

vi spinge a deporre le maschere che 

rendono falsa la vita; è Lui che vi legge nel cuore le decisioni più vere che 

altri vorrebbero soffocare. È Gesù che suscita in voi il desiderio di fare della 

vostra vita qualcosa di grande, la volontà di seguire un ideale, il rifiuto di 

lasciarvi inghiottire dalla mediocrità, il coraggio di impegnarvi con umiltà e 

perseveranza per migliorare voi stessi e la società, rendendola più umana e 

fraterna.  

 

BUONANOTTE SALESIANA 

 

 

 

 

 

 



 

MARTEDÌ MATTINA 

TESORO DENTRO ME 
 

Prendete nelle vostre mani la vostra vita e vogliate decidere di farne 
un autentico e personale capolavoro! 

 

Dal Vangelo Secondo Matteo 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi 
discepoli: 
«Non accumulate per voi tesori sulla 
terra, dove tarma e ruggine 
consumano e dove ladri scassinano e 
rubano; accumulate invece per voi 
tesori in cielo, dove né tarma né 
ruggine consumano e dove ladri non 
scassinano e non rubano. Perché, 
dov’è il tuo tesoro, là sarà anche il tuo cuore. 
La lampada del corpo è l’occhio; perciò, se il tuo occhio è semplice, tutto il 
tuo corpo sarà luminoso; ma se il tuo occhio è cattivo, tutto il tuo corpo 
sarà tenebroso. Se dunque la luce che è in te è tenebra, quanto grande 
sarà la tenebra!». 
 

Il gomitolo 

Si fece una gran festa alla corte del re, per celebrare il suo ingresso nella 
città capitale. Il re riceveva nel salone delle feste i doni e gli omaggi. Erano 
tutti doni preziosi: armi cesellate, coppe d’argento, tessuti di broccato 
ricamato d’oro. Il corteo dei donatori stava esaurendosi, quando apparve, 
zoppicando e appoggiandosi pesantemente ad un bastone, una vecchia 
contadina con i pesanti zoccoli di legno. In silenzio trasse dalla gerla un 
pacchetto accuratamente avvolto in un telo. Uno scoppio di risate 
accompagnò il movimento della donna che depose ai piedi del trono una 
matassa di lana bianca, ricavata dalle due pecore che erano tutta la sua 
fortuna e filata nelle lunghe sere d’inverno. Senza una parola, il re si inchinò 
dignitosamente poi diede il segnale di cominciare la festa mentre l’anziana 



contadina attraversava lentamente la sala, scorticata dalle occhiate 
beffarde dei cortigiani. Riprese penosamente il suo lungo cammino, di 
notte per tornare alla sua baita costruita nella foresta reale dove fino a quel 
momento la sua presenza era stata tollerata. Ma quando arrivò in vista 
della sua casa si fermò invasa dal panico. La baita era circondata dai soldati 
del re. Stavano piantando dei picchetti tutt’intorno alla povera abitazione, e 
sui paletti stendevano il filo di lana bianca. Pensò la povera donna, con il 
cuore piccolo piccolo : ” Mio Dio il re si è offeso per il mio dono… Le guardie 
mi arresteranno e mi porteranno in prigione…” Quando la vide, il 
comandante delle guardie si inchinò cortesemente e disse: “Signora, per 
ordine del nostro buon re, tutta la terra che può essere circondata dal 
vostro filo di lana d’ora in poi vi appartiene”. Il perimetro della sua nuova 
proprietà corrispondeva esattamente alla lunghezza della sua matassa di 
lana. Aveva ricevuto con la stessa misura con cui aveva donato. 
 
 
 

MARTEDÌ SERA 

PERSONA O PERSONAGGIO? 
 

La prima felicità di un fanciullo è sapersi amato. 

 

Dal Vangelo Secondo Matteo 

Dopo che la folla ebbe mangiato, subito Gesù 
costrinse i discepoli a salire sulla barca e a 
precederlo sull'altra riva, finché non avesse 
congedato la folla. Congedata la folla, salì sul 
monte, in disparte, a pregare. Venuta la sera, 
egli se ne stava lassù, da solo. 
La barca intanto distava già molte miglia da 
terra ed era agitata dalle onde: il vento infatti 
era contrario. Sul finire della notte egli andò 
verso di loro camminando sul mare. Vedendolo 
camminare sul mare, i discepoli furono sconvolti e dissero: «È un 



fantasma!» e gridarono dalla paura. Ma subito Gesù parlò loro dicendo: 
«Coraggio, sono io, non abbiate paura!». 
Pietro allora gli rispose: «Signore, se sei tu, comandami di venire verso di te 
sulle acque». Ed egli disse: «Vieni!». Pietro scese dalla barca, si mise a 
camminare sulle acque e andò verso Gesù. Ma, vedendo che il vento era 
forte, s'impaurì e, cominciando ad affondare, gridò: «Signore, salvami!». E 
subito Gesù tese la mano, lo afferrò e gli disse: «Uomo di poca fede, perché 
hai dubitato?». 
Appena saliti sulla barca, il vento cessò. Quelli che erano sulla barca si 
prostrarono davanti a lui, dicendo: «Davvero tu sei Figlio di Dio!».Compiuta 
la traversata, approdarono a Gennèsaret. E la gente del luogo, riconosciuto 
Gesù, diffuse la notizia in tutta la regione; gli portarono tutti i malati e lo 
pregavano di poter toccare almeno il lembo del suo mantello. E quanti lo 
toccarono furono guariti. 
 

SEGNO DELLA SERATA 

 

Insieme 

Oggi ti chiediamo di aiutarci ad accettare  

noi stessi così come siamo, senza giudicarci. 

 Aiutaci ad accettare la nostra mente così com’è,  

con tutte le emozioni, le speranze e i sogni,  

la nostra personalità, il nostro modo di essere unico. 

 

Aiutaci ad accettare il nostro corpo così com’è, 

 con tutta la sua bellezza e perfezione. 

 Fa’ che l’amore che sentiamo per noi stessi diventi cos’ forte 

 da non permetterci più di rifiutarci, di sabotare  

la nostra stessa felicità, la nostra libertà e il nostro amore. 



 

 

BUONANOTTE 

SALESIANA 

 

 

 

 

MERCOLEDÌ MATTINA 

VORREI SCOPRIRE 
 

La cosa importante è non smettere mai di domandare. La curiosità 
ha il suo motivo di esistere. Non si può fare altro che restare stupiti 

quando si contemplano i misteri dell'eternità, della vita, della 
struttura meravigliosa della realtà. 

 

Dal Vangelo Secondo Luca 

In quel tempo, Gesù entrò nella città di Gèrico e la stava attraversando, 

quand’ecco un uomo, di nome Zacchèo, capo dei pubblicani e ricco, 

cercava di vedere chi era Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, 

perché era piccolo di statura. Allora corse avanti e, per riuscire a vederlo, 

salì su un sicomòro, perché doveva passare di là. Quando giunse sul luogo, 

Gesù alzò lo sguardo e gli disse: «Zacchèo, scendi subito, perché oggi devo 



fermarmi a casa tua». Scese in fretta e lo accolse pieno di gioia. Vedendo 

ciò, tutti mormoravano: «È entrato in 

casa di un peccatore!». 

Ma Zacchèo, alzatosi, disse al Signore: 

«Ecco, Signore, io do la metà di ciò che 

possiedo ai poveri e, se ho rubato a 

qualcuno, restituisco quattro volte 

tanto». Gesù gli rispose: «Oggi per questa 

casa è venuta la salvezza, perché anch’egli è figlio di Abramo. Il Figlio 

dell’uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto». 

 

Insieme 

Dammi o Signore, un’anima santa, 

che faccia tesoro di quello che è buono e puro, 

affinché non si spaventi del peccato, 

ma trovi alla Tua presenza 

la via per rimettere di nuovo le cose a posto. 

 

Dammi un’anima che non conosca la noia, 

i brontolamenti, i sospiri e i lamenti, 

e non permettere che io mi crucci eccessivamente 

per quella cosa troppo invadente che si chiama “io”. 

 

  



MERCOLEDÌ SERA 

PAURA NELL’APRIRE IL LUCCHETTO 
 

Non rimandate al domani il bene che potete fare oggi, perché forse 
domani non avrete più tempo. 

 

Dal Vangelo Secondo Matteo 

In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli: 
«Dunque, non abbiate paura degli uomini, 
poiché nulla vi è di nascosto che non sarà  
svelato, né di segreto che non sarà 
conosciuto. Quello che io vi dico nelle 
tenebre voi ditelo nella luce, e quello che 
ascoltate all’orecchio voi annunciatelo 
dalle terrazze. E non abbiate paura di 
quelli che uccidono il corpo, ma non 
hanno potere di uccidere l’anima; temete 
piuttosto colui che ha il potere di far perire 
nella Geènna e l’anima e il corpo. Due passeri non si vendono forse per un 
soldo? Eppure neanche uno di essi cadrà a terra senza il volere del Padre 
vostro. Perfino i capelli del vostro capo sono tutti contati. Non abbiate 
dunque paura: voi valete più di molti passeri! Perciò chiunque mi 
riconoscerà davanti agli uomini, anch’io lo riconoscerò davanti al Padre 
mio che è nei cieli; chi invece mi rinnegherà davanti agli uomini, anch’io lo 
rinnegherò davanti al Padre mio che è nei cieli». 
 
SEGNO DELLA SERATA 

 
Insieme 

O Spirito del Signore, donaci il coraggio: 

il coraggio per agire e operare senza temerità, 

il coraggio dell’iniziativa e il coraggio della disciplina, 

il coraggio della continuità e il coraggio del costante adattamento. 

Il coraggio di saper stare soli e quello di ricominciare sempre, 

con quelli che restano e con quelli che arrivano. 



Il coraggio di non irritarci anche in mezzo agli 

abbandoni. 

Il coraggio di trovare sempre un po’ di tempo 

per meditare e per pregare. 

Amen. 

 

 

BUONANOTTE SALESIANA 

 
 

 
 
 
 

GIOVEDÌ MATTINA 

LUNGO LA STRADA 
 

Le spine che ci pungono nel tempo, saranno fiori per l’eternità. 
 

Dal Vangelo Secondo Marco 

Chiamò a sé i Dodici e prese a mandarli a due a 
due e dava loro potere sugli spiriti impuri. E ordinò 
loro di non prendere per il viaggio nient'altro che 
un bastone: né pane, né sacca, né denaro nella 
cintura; ma di calzare sandali e di non portare due 
tuniche. E diceva loro: «Dovunque entriate in una casa, rimanetevi finché 
non sarete partiti di lì. Se in qualche luogo non vi accogliessero e non vi 
ascoltassero, andatevene e scuotete la polvere sotto i vostri piedi come 
testimonianza per loro». Ed essi, partiti, proclamarono che la gente si 
convertisse, scacciavano molti demòni, ungevano con olio molti infermi e li 
guarivano. 
 

 



Insieme 

Il Tuo sostegno benevolo mi accompagni e guidi i miei passi e il mio destino 

con l'amore eterno del tuo cuore 

Signore, Tu conosci tutte le vie e davanti a Te non ci sono segreti. 

Nulla è nascosto ai Tuoi occhi e nulla accade senza il Tuo 

permesso. 

Il Tuo sostegno benevolo mi accompagni e guidi i miei passi e il mio destino 

con l’amore eterno del Tuo cuore, tenendomi sempre vicino a Te, Signore. 

 

 

VENERDÌ MATTINA 

VI POTREI STUPIRE 

“Impariamo a trovare il tutto nel nulla, con lo stupore unico di un 

bimbo” 

Dal Vangelo Secondo Matteo 

In quel tempo Gesù disse: «Ti rendo lode, Padre, 
Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto 
queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai 
piccoli. Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua 
benevolenza. Tutto è stato dato a me dal Padre 
mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e 
nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al 
quale il Figlio vorrà rivelarlo. 
Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. 
Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e 



umile di cuore, e troverete ristoro per la vostra vita. Il mio giogo infatti è 
dolce e il mio peso leggero» 
 
Il dono dello stupore - insieme 

Fa’, o Signore, 

che non perda mai il senso del sorprendente. 

Concedimi il dono dello stupore! 

Donami occhi rispettosi del tuo creato, 

occhi attenti, occhi riconoscenti. 

Rendimi, Signore, disponibile alle sorprese: 

comprenderò la liturgia pura del sole, 

la liturgia mite del fiore; 

sentirò che c’è un filo conduttore 

in tutte le cose… e salirà 

il voltaggio dell’anima. 

 

VENERDÌ SERA 

TESORO DENTRO ME 
 

La prima felicità di un fanciullo è sapersi amato. 
 

Dal Vangelo Secondo Giovanni 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli: 

«Non abbiate paura degli uomini, poiché nulla vi è di nascosto che non 

sarà svelato né di segreto che non sarà conosciuto. Quello che io vi dico 

nelle tenebre voi ditelo nella luce, e quello che ascoltate all’orecchio voi 

annunciatelo dalle terrazze. E non abbiate paura di quelli che uccidono il 



corpo, ma non hanno potere di uccidere l’anima; abbiate paura piuttosto 

di colui che ha il potere di far perire nella Geènna e l’anima e il corpo. 

Due passeri non si vendono forse per un soldo? 

Eppure nemmeno uno di essi cadrà a terra senza il 

volere del Padre vostro. Perfino i capelli del vostro 

capo sono tutti contati. Non abbiate dunque paura: 

voi valete più di molti passeri! Perciò chiunque mi 

riconoscerà davanti agli uomini, anch’io lo 

riconoscerò davanti al Padre mio che è nei cieli; chi invece mi rinnegherà 

davanti agli uomini, anch’io lo rinnegherò davanti al Padre mio che è nei 

cieli». 

Dal Messaggio del Santo Padre per le XXV GMG 

Nel giovane del Vangelo, possiamo scorgere una condizione molto simile a 
quella di ciascuno di voi. Anche voi siete ricchi di qualità, di energie, di 
sogni, di speranze: risorse che possedete in abbondanza! La stessa vostra 
età costituisce una grande ricchezza non soltanto per voi, ma anche per gli 
altri, per la Chiesa e per il mondo. Il giovane ricco chiede a Gesù: “Che cosa 
devo fare?”. La stagione della vita in cui siete immersi è tempo di scoperta: 
dei doni che Dio vi ha elargito e delle vostre responsabilità. E’, altresì, 
tempo di scelte fondamentali per costruire il vostro progetto di vita. E’ il 
momento, quindi, di interrogarvi sul senso autentico dell’esistenza e di 
domandarvi: “Sono soddisfatto della mia vita? C'è qualcosa che manca?”. 
Come il giovane del Vangelo, forse anche voi vivete situazioni di instabilità, 
di turbamento o di sofferenza, che vi portano ad aspirare ad una vita non 
mediocre e a chiedervi: in che consiste una vita riuscita? Che cosa devo 
fare? Quale potrebbe essere il mio progetto di vita? “Che cosa devo fare, 
affinché la mia vita abbia pieno valore e pieno senso?”. Non abbiate paura 
di affrontare queste domande! Lontano dal sopraffarvi, esse esprimono le 
grandi aspirazioni, che sono presenti nel vostro cuore. Pertanto, vanno 
ascoltate. Esse attendono risposte non superficiali, ma capaci di soddisfare 
le vostre autentiche attese di vita e di felicità. Per scoprire il progetto di vita 
che può rendervi pienamente felici, mettetevi in ascolto di Dio, che ha un 
suo disegno d'amore su ciascuno di voi. Con fiducia, chiedetegli: “Signore, 



qual è il tuo disegno di Creatore e Padre sulla mia vita? Qual è la tua 
volontà? Io desidero compierla”. Siate certi che vi risponderà. Non abbiate 
paura della sua risposta! “Dio è più grande del nostro cuore e conosce ogni 
cosa”. Interrogarsi sul futuro definitivo che attende ciascuno di noi dà 
senso pieno all’esistenza, poiché orienta il progetto di vita verso orizzonti 
non limitati e passeggeri, ma ampi e profondi, che portano ad amare il 
mondo, da Dio stesso tanto amato, a dedicarci al suo sviluppo, ma sempre 
con la libertà e la gioia che nascono dalla fede e dalla speranza. 
Nonostante le difficoltà, non lasciatevi scoraggiare e non rinunciate ai 
vostri sogni! Coltivate invece nel cuore desideri grandi di fraternità, di 
giustizia e di pace. Il futuro è nelle mani di chi sa cercare e trovare ragioni 
forti di vita e di speranza. Se vorrete, il futuro è nelle vostre mani, perché i 
doni e le ricchezze che il Signore ha rinchiuso nel cuore di ciascuno di voi, 
plasmati dall’incontro con Cristo, possono recare autentica speranza al 
mondo! È la fede nel suo amore che, rendendovi forti e generosi, vi darà il 
coraggio di affrontare con serenità il cammino della vita ed assumere 
responsabilità familiari e professionali. Impegnatevi a costruire il vostro 
futuro attraverso percorsi seri di formazione personale e di studio, per 
servire in maniera competente e generosa il bene comune. 

 

SABATO MATTINA 

CUORE GRANDE 
 

“Noi qui facciamo consistere la santità nello stare molto allegri” 
 

Dal Vangelo Secondo Giovanni 

In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli: 
«Questo è il mio comandamento: che vi 
amiate gli uni gli altri come io ho amato 
voi. Nessuno ha un amore più grande di 
questo: dare la sua vita per i propri amici. 
Voi siete miei amici, se fate ciò che io vi 
comando. Non vi chiamo più servi, perché 
il servo non sa quello che fa il suo padrone; 



ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio l'ho 
fatto conoscere a voi. 
Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché 
andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che 
chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: che 
vi amiate gli uni gli altri». 
 

Dalle memorie di Don Bosco 

Alla sommità della collina eravamo sazi di ridere, scherzare, cantare, urlare. 
I ragazzi erano sudati, e per non esporci all'aria, ci radunammo nel cortile del 
santuario. Fu subito distribuito il necessario per calmare il vigoroso appetito. 
Dopo un po' di riposo, li radunai. (...) Per due ore, nel pomeriggio, visitammo 
i luoghi più interessanti. Poi ci radunammo in chiesa, dove era arrivata molta 
gente. Alle 15 salii sul pulpito e feci un breve discorso. La gente ascoltò 
ammirata. Alle 18, sul piazzale, abbiamo lanciato verso il cielo alcune 
mongolfiere. Poi ringraziammo vivamente chi ci aveva ospitato con tanta 
cordialità, e ripartimmo per Torino. La strada fu percorsa tra un continuo 
cantare, ridere, correre, pregare. (...) Quando arrivai al Rifugio rimanevano 
con me sette o otto giovani dei più robusti. Mi avevano aiutato a riportare gli 
attrezzi, i canestri, il tamburo. 

Quelle passeggiate accendevano nei 
giovani un entusiasmo enorme. 
L'Oratorio, quella mescolanza di 
preghiera, giochi, passeggiate, era ormai 
la loro vita. Ogni ragazzo era talmente mio 
amico che non solo obbediva a ogni mio 
cenno, ma era ansioso di fare qualcosa per 
me. Un giorno un carabiniere mi vide 
richiamare al silenzio quattrocento 
ragazzi con un solo gesto della mano, ed 
esclamò:  

- Se questo prete fosse generale d'armata, 
potrebbe battere il più potente esercito 
del mondo.  

Devo riconoscere che l'affetto e l'obbedienza dei miei ragazzi toccava vertici 
incredibili. Ma questo rafforzò la voce che don Bosco, coi suoi giovani, poteva 
da un momento all'altro dare inizio a una rivoluzione.  
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